
�  44  �

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14423-6-2017

  CONTE Giuseppe - Kanaan Glass & Aluminium 
Factory - Gedda;  

  COSSU Giovanni - Ford Werke GmbH - Colonia;  
  COZZI Giovanni - London Hilton on Park Lane 

- Londra;  
  CUCINÒ Davide - Leonardo Finmeccanica S.p.a. 

- Pechino;  
  D�AURIA Giuseppe - Ford Werke GmbH - Saarlouis;  
  D�AVINO Francesco - Ferrero S.A - Bruxelles;  
  DELGROSSO Franco - Europa Restaurant - Londra;  
  ERRICO Alberto - Bata Shoe Company Kenya Ltd. 

- Limuru;  
  FAVA Rosario - Metric Utilities Ltd - Brampton;  
  FEDELE Giuseppe - Ignazio Messina & C. S.p.a. 

- Mombasa;  
  IANNONE Paolo - Unicredit Bank Czech Republic 

and Slovakia - Praga;  
  LAZZARIN Maurizio - Le Meridien Dubai Hotel & 

Conference Center - Dubai;  
  MAUTI Maria Pia - Bell Canada - Verdun;  
  MAZZARISI Calogero - Paul Ferd Peddinghaus 

GmbH - Gevelsberg;  
  MAZZARISI Giuseppe - Paul Ferd Peddinghaus 

GmbH - Gevelsberg;  
  MUSCAS Cinzia - Bayer CropScience AG 

- Dormagen;  

  PICCI Maria Francesca - Complesso scolastico ita-
liano privato «Scuola italiana di Gedda»;  

  RONZONI Alessandro Giuseppe - Eldor Corpora-
tion S.p.a. - Izmir;  

  SARCIÀ Roberto - Ferriere nord S.p.a. Gruppo 
Pittini;  

  SICARI Massimo - Tecnimont S.p.a. - Abu Dhabi;  
  SORTINO Vincenzo - Conti Tech Vibration Control 

GmbH - Colonia;  
  SQUIZZATO Angelo - Daimler Chrysler (ora Fiat 

Chrysler Automobiles) - Windsor;  
  ULANIO Agostino - Ford Werke GmbH - Colonia.  

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 7 giugno 2017 

 MATTARELLA 

 POLETTI, Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 

 MOGHERINI, Ministro degli 
affari esteri e della coo-
perazione internazionale   

  17A04099  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DEI BENI
E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

E DEL TURISMO

  DECRETO  19 aprile 2016 .

      Disposizioni integrative e correttive in materia di crediti 
d�imposta nel settore della produzione cinematografica.    

     IL MINISTRO DEI BENI
E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

E DEL TURISMO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL�ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, e 
successive modificazioni, recante «Riforma della disci-
plina in materia di attività cinematografiche»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 23 maggio 2007, recante «Disciplina delle 
modalità con cui è effettuata la dichiarazione sostitutiva 
dell�atto di notorietà, concernente determinati aiuti di 

Stato, dichiarati incompatibili dalla Commissione euro-
pea, di cui all�art. 1, comma 1223, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296»; 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato», e successive modificazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, e, in partico-
lare, gli articoli 46 e 52; 

 Visto il decreto del Ministro per i beni e le attivi-
tà culturali 12 aprile 2007, recante «Modalità tecniche 
per il sostegno alla produzione ed alla distribuzione 
cinematografica»; 

 Visto il decreto del Ministro per i beni e le attività cul-
turali 7 maggio 2009, recante «Disposizioni applicative 
dei crediti d�imposta concessi alle imprese di produzione 
cinematografica in relazione alla realizzazione di opere 
cinematografiche, di cui alla legge n. 244 del 2007»; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, 
recante «Disposizioni urgenti tributarie e finanziarie di 
potenziamento e razionalizzazione della riscossione tri-
butaria anche in adeguamento alla normativa comuni-
taria», ed in particolare l�art. 1, comma 6, in materia di 
procedure di recupero nei casi di utilizzo illegittimo dei 
crediti d�imposta; 
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 Vista la decisione di autorizzazione n. N595/2008 del 
18 dicembre 2008 della Commissione europea, a seguito 
della notifica del Ministero per i beni e le attività culturali 
del 25 novembre 2008, effettuata ai sensi dell�art. 88, pa-
ragrafo 3, del Trattato istitutivo della Comunità europea, 
secondo quanto stabilito dall�art. 1, commi 334 e 343, 
della citata legge n. 244 del 2007; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
del 15 novembre 2013 (2013/C 332/01) sugli aiuti di Sta-
to a favore delle opere cinematografiche e di altre opere 
audiovisive; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato; 

 Visto l�art. 1, commi 331 e seguenti, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, recante «Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
di stabilità 2016)», che ha introdotto alcune modificazio-
ni alla legge 24 dicembre 2007, n. 244, e al decreto-legge 
8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 ottobre 2013, n. 112, in materia di crediti di impo-
sta nel settore cinematografico ed audiovisivo; 

 Rilevata la necessità di adottare, in attuazione del citato 
art. 1, commi 331 e seguenti, della legge n. 208 del 2015, 
disposizioni integrative e correttive in materia di crediti 
d�imposta nel settore cinematografico; 

 Rilevata altresì l�esigenza di introdurre norme tecniche 
correttive riguardanti le procedure di riconoscimento e 
erogazione dei crediti di imposta nel settore cinematogra-
fico, nonché di controllo e monitoraggio della spesa; 

 Sentito il Ministro dello sviluppo economico; 

 ADOTTA 

  il seguente decreto:    

  Capo  I 
  MODIFICHE AGLI ARTICOLI 1, 2, 3 DEL DECRETO MINISTERIALE 

7 MAGGIO 2009, RECANTE «DISPOSIZIONI APPLICATIVE DEI 
CREDITI D�IMPOSTA CONCESSI ALLE IMPRESE DI PRODUZIONE 
CINEMATOGRAFICA IN RELAZIONE ALLA REALIZZAZIONE DI 
OPERE CINEMATOGRAFICHE, DI CUI ALLA LEGGE N. 244 DEL 
2007»

  Art. 1.

      Modifiche all�art. 1
del decreto ministeriale 7 maggio 2009    

      1. All�art. 1 del decreto ministeriale 7 maggio 2009 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 4, l�ultimo periodo è soppresso; 
   b)   al comma 5, le parole: «26 settembre 2001» sono 

sostituite dalle seguenti: «15 novembre 2013» e le parole: 
«che superino il punteggio di 70 punti nel test di eleggibi-
lità relativo ai lungometraggi effettuato ai sensi della ta-
bella B allegata al presente decreto e che siano giudicati» 
sono sostituite dalla seguente: «riconosciute»; 

   c)   al comma 6, all�ultimo periodo, le parole: «e 
previo esperimento dei necessari controlli da parte della 
Commissione per la cinematografia di cui all�art. 8 del 
decreto legislativo, anche tramite affidamento di incari-
chi a soggetti iscritti all�albo dei revisori contabili» sono 
soppresse; 

   d)    al comma 9:  
 1. nell�ultimo periodo dell�alinea, le parole: 

«Nel costo complessivo di produzione» sono sostitui-
te dalle seguenti: «Il credito d�imposta è calcolato sulla 
base del costo eleggibile di produzione come di seguito 
specificato:»; 

 2. alla lettera   a)  , dopo le parole: «oneri di garan-
zia» sono aggiunte le seguenti: «direttamente imputabili 
all�opera cinematografica» e dopo le parole: «del costo» 
è aggiunta la seguente: «complessivo»; 

 3. la lettera   b)   è sostituita dalla seguente: «  b)   le 
spese generali non direttamente imputabili al film non 
sono computabili nel costo eleggibile e sono imputabili 
nel costo complessivo di produzione per un importo mas-
simo pari al 7,5% del costo complessivo di produzione»; 

 4. la lettera   c)   è sostituita dalla seguente: «  c)   per 
le opere di nazionalità italiana, i costi relativi alle voci 
«Soggetto e sceneggiatura»; «Direzione»; «Attori princi-
pali», c.d. costi sopra la linea, al lordo delle ritenute fiscali 
e al netto dei relativi contributi previdenziali e dei riflessi 
oneri sociali, sono ammissibili nella misura massima del 
trenta per cento del costo complessivo di produzione.»; 

 5. alla lettera   d)  , dopo le parole: «non è computa-
bile» sono aggiunte le seguenti: «nel costo eleggibile ed 
è imputabile nel costo complessivo di produzione per un 
importo massimo pari al 7,5% del costo complessivo di 
produzione.». 

 2. La tabella B allegata decreto ministeriale 7 maggio 
2009 è soppressa.   

  Art. 2.

      Modifiche all�art. 2
del decreto ministeriale 7 maggio 2009    

      1. All�art. 2 del decreto ministeriale 7 maggio 2009 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Alle imprese di produzione cinematografica spet-

ta un credito d�imposta in misura pari al venticinque per 
cento del costo eleggibile di produzione, come definito 
all�art. 1, comma 9, del presente decreto, di opere cine-
matografiche riconosciute di nazionalità italiana, fino 
all�ammontare massimo annuo di euro 6.000.000. Non 
concorrono al raggiungimento di detto limite annuale 
i crediti d�imposta fruiti dalla medesima impresa in re-
lazione alla produzione di opere audiovisive, ai sensi 
dell�art. 8, comma 2, del decreto-legge 8 agosto 2013, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 
2013, n. 112.»; 

   b)    dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis   . L�aliquota del credito d�imposta è fissata al 

quindici per cento del costo eleggibile di produzione delle 
opere cinematografiche per le quali sia richiesto il credito 
d�imposta destinato alle imprese non appartenenti al set-
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tore cineaudiovisivo, ai sensi del comma 325, art. 1 della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, ovvero che non presenti-
no almeno due dei seguenti requisiti:  

   a)   siano distribuite in almeno venticinque sale con 
una tenitura minima di programmazione di sette giorni 
consecutivi per sala; 

   b)   siano opere di coproduzione ovvero di compar-
tecipazione internazionale con una quota italiana di par-
tecipazione non inferiore al venti per cento del costo 
dell�opera; 

   c)   abbiano partecipato a festival cinematografici di 
primaria rilevanza nazionale, ovvero abbiano partecipato 
a festival cinematografici internazionali, come dettagliati 
in un apposito provvedimento adottato dalla Direzione ge-
nerale Cinema, acquisito il parere della Commissione per 
la cinematografia di cui all�art. 8 del decreto legislativo; 

   d)   i diritti di distribuzione siano stati venduti per la 
distribuzione cinematografica in almeno un paese estero 
non di lingua italiana; 

   e)   siano stati stipulati contratti per la distribuzione 
internazionale; 

   f)   abbiano un costo complessivo di produzione supe-
riore a 800.000 euro.»; 

   c)    dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:  
 «6  -bis  . Per le opere di coproduzione o di compartecipa-

zione internazionale, come indicate all�art. 1, comma 4, 
del presente decreto, il beneficio è riconosciuto nei limiti 
della quota afferente l�impresa italiana.»; 

   d)   al comma 7, primo periodo, le parole: «all�ottanta 
per cento» sono sostituite dalle seguenti: «al cento per 
cento» e il secondo periodo è soppresso; 

   e)    il comma 8 è sostituito dal seguente:  
 «8. Il credito d�imposta decade qualora, ai sensi del de-

creto legislativo, non venga riconosciuto in via definitiva 
al film il requisito della nazionalità italiana. In tal caso, si 
provvede anche al recupero del beneficio eventualmente 
già fruito.»; 

   f)   al comma 9, al primo periodo, le parole: «ai sen-
si dell�art. 5, comma 9, del decreto ministeriale 12 aprile 
2007» sono soppresse; il terzo periodo è sostituito dal se-
guente: «L�impresa subentrante è abilitata a presentare, a 
suo nome, le istanze e comunicazioni di cui all�art. 3 del 
presente decreto, a pena di decadenza, entro trenta giorni 
dalla data del subentro per le spese sostenute a partire dal 
subentro stesso.».   

  Art. 3.

      Modifiche all�art. 3
del decreto ministeriale 7 maggio 2009    

      1) All�art. 3 del decreto ministeriale 7 maggio 2009 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
  «1. Il credito d�imposta di cui all�art. 2 spetta a con-

dizione che l�impresa di produzione cinematografica 
presenti al Ministero dei beni e delle attività culturali e 

del turismo la comunicazione preventiva, da redigersi su 
modelli predisposti dal Ministero stesso, contenente i se-
guenti elementi:  

   a)   la dichiarazione sostitutiva di atto di notorie-
tà (Deggendorf) ai sensi della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, utilizzando il modello predisposto dal Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo in attuazio-
ne del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 maggio 2007, concernente determinati aiuti di Stato, 
dichiarati incompatibili dalla Commissione europea; 

   b)   per i film di nazionalità italiana, l�avvenuta ri-
chiesta di riconoscimento della nazionalità italiana prov-
visoria ai sensi dell�art. 5 del decreto legislativo e l�atte-
stazione del rispetto dei requisiti di eleggibilità culturale 
secondo i parametri di cui alla tabella A allegata al pre-
sente decreto; 

   c)   per i film di interesse culturale, la richiesta di rico-
noscimento dell�interesse culturale ai sensi dell�art. 7 del 
decreto legislativo e l�attestazione del rispetto dei requi-
siti di eleggibilità culturale secondo i parametri di cui alla 
tabella A, allegata al presente decreto; 

   d)   ove ne ricorrano i requisiti, la richiesta per il rico-
noscimento della qualifica di film difficile o di film con 
risorse finanziarie modeste; 

   e)   l�indicazione delle giornate di ripresa previste; 
   f)   il piano finanziario preventivo, contenente l�indi-

cazione e l�ammontare delle fonti finanziarie a copertura 
del costo complessivo di produzione dell�opera, ivi in-
cluso l�apporto societario diretto da parte dell�impresa di 
produzione cinematografica.»; 

   b)   il comma 2 è sostituito dal seguente: «. Entro ses-
santa giorni dalla ricezione della comunicazione di cui 
al comma 1 del presente articolo, il Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo comunica ai soggetti 
interessati il riconoscimento o il mancato riconoscimento 
della eleggibilità culturale del film ai sensi dell�art. 1 del 
presente decreto e il riconoscimento o il mancato ricono-
scimento del credito d�imposta teorico spettante.»; 

   c)    al comma 3:  
 1. l�alinea è sostituito dal seguente: «A pena di 

decadenza, l�impresa di produzione presenta apposita 
istanza al Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, da redigersi su modelli predisposti dal Ministero 
medesimo, entro centottanta giorni dalla data di otteni-
mento del nulla osta di proiezione in pubblico del film 
di cui alla legge 21 aprile 1962, n. 161; le domande pre-
sentate prima dell�ottenimento del nulla osta di proiezio-
ne in pubblico sono inammissibili. A pena di decadenza, 
l�istanza di cui al precedente periodo è presentata entro 
trentasei mesi dalla data di presentazione della comuni-
cazione preventiva prevista al comma 1 del presente ar-
ticolo. Nell�istanza deve essere, comunque, presente, per 
ciascuna opera cinematografica:»; 

 2. alla lettera   a)  , le parole: «il costo complessivo» 
sono sostituite dalle seguenti: «l�indicazione del costo 
complessivo e del costo eleggibile»; 

 3. dopo la lettera   e)   , sono aggiunte le seguenti:  
 «e  -bis  ) ai fini dell�accesso al credito d�imposta 

nella misura del venticinque per cento, idonea documen-
tazione attestante il possesso di almeno due dei requisiti 
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indicati nell�art. 2, comma 1  -bis  ), sulla base dell�apposito 
modello predisposto dal Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo; 

 e  -ter  ) il piano finanziario definitivo, contenente 
l�indicazione e l�ammontare delle fonti finanziarie di co-
pertura del costo complessivo di produzione dell�opera, 
ivi incluso l�apporto societario diretto da parte dell�im-
presa di produzione cinematografica, con attestazio-
ne della veridicità della effettività e corrispondenza del 
suddetto piano finanziario ai movimenti contabili debi-
tamente registrati nelle scritture contabili dell�impresa di 
produzione cinematografica, rilasciata da parte del legale 
rappresentante e del dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari dell�impresa medesima e 
del presidente del collegio sindacale, ove presenti.»; 

   d)   al comma 4, secondo periodo, dopo le parole: 
«produttore appaltante» sono inserite le seguenti: «e dal 
produttore esecutivo di cui all�art. 2, comma 5, del pre-
sente decreto»; 

   e)   il comma 5 è sostituito dal seguente: «5. Entro ses-
santa giorni dalla data di ricezione dell�istanza di cui al 
comma 3 del presente articolo, il Ministero dei beni e del-
le attività culturali e del turismo comunica ai soggetti inte-
ressati l�importo del credito spettante definitivo. Il credito 
d�imposta è calcolato sulla base dei costi eleggibili indicati e 
certificati ai sensi del comma 3, lettera   a)  , del presente arti-
colo. Nel caso in cui l�ammontare dei costi eleggibili indicati 
nell�istanza ecceda di oltre il dieci per cento l�ammontare dei 
costi eleggibili indicati nella comunicazione preventiva, il 
credito d�imposta verrà attribuito in relazione all�ammontare 
dei costi eleggibili indicati nella comunicazione preventiva 
maggiorati comunque non oltre il dieci per cento.»; 

   f)   il comma 7 è soppresso.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 4.

      Documentazione e integrazione
delle istanze    

     1. Entro 30 giorni dall�adozione del presente decreto, il 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 
predispone e pubblica gli appositi modelli per la presen-
tazione della comunicazione per il riconoscimento del 
credito di imposta di cui al presente decreto. 

 2. Con riguardo alle opere per le quali la comunicazio-
ne sia stata presentata dopo il 1° gennaio 2016 e prima 
dell�adozione del presente decreto, i soggetti interessati 
integrano la comunicazione entro trenta giorni dalla data 
di pubblicazione dei modelli di cui al comma 1.   

  Art. 5.

      Disposizioni correttive    

     1. Nel decreto ministeriale 7 maggio 2009 le parole: 
«Ministero per i beni e le attività culturali» ovunque ri-
corrano sono sostituite dalle seguenti: «Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo».   

  Art. 6.

      Decorrenza    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano con 
riguardo alle comunicazioni presentate a decorrere dal 
1° gennaio 2016. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 19 aprile 2017 

  Il Ministro dei beni
e delle attività culturali

e del turismo
     FRANCESCHINI   

  Il Ministro dell�economia
e delle finanze

    PADOAN    
  Registrato alla Corte dei conti il 26 maggio 2017

Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 897 

  17A04201

    DECRETO  19 aprile 2017 .

      Disposizioni integrative e correttive in materia di crediti 
d�imposta nel settore cinematografico e audiovisivo.    

     IL MINISTRO DEI BENI
E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

E DEL TURISMO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL�ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28, e 
successive modificazioni, recante «Riforma della disci-
plina in materia di attività cinematografiche»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 23 maggio 2007, recante «Disciplina delle 
modalità con cui è effettuata la dichiarazione sostitutiva 
dell�atto di notorietà, concernente determinati aiuti di 
Stato, dichiarati incompatibili dalla Commissione euro-
pea, di cui all� art. 1, comma 1223, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296»; 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato», e successive modificazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, e, in partico-
lare, gli articoli 46 e 52; 

 Visto il decreto del Ministro per i beni e le attivi-
tà culturali 12 aprile 2007, recante «Modalità tecniche 
per il sostegno alla produzione ed alla distribuzione 
cinematografica»; 
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 Visto il decreto del Ministro per i beni e le attività cul-
turali 7 maggio 2009, recante «Disposizioni applicative 
dei crediti d�imposta concessi alle imprese di produzione 
cinematografica in relazione alla realizzazione di opere 
cinematografiche, di cui alla legge n. 244 del 2007»; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, 
recante «Disposizioni urgenti tributarie e finanziarie di 
potenziamento e razionalizzazione della riscossione tri-
butaria anche in adeguamento alla normativa comuni-
taria», ed in particolare l�art. 1, comma 6, in materia di 
procedure di recupero nei casi di utilizzo illegittimo dei 
crediti d�imposta; 

 Visto il decreto del Ministro per i beni e le attività cul-
turali 21 gennaio 2010, recante «Disposizioni applicative 
dei crediti d�imposta concessi alle imprese non apparte-
nenti al settore cineaudiovisivo e alle imprese di distribu-
zione ed esercizio cinematografico per attività di produ-
zione e distribuzione di opere cinematografiche»; 

 Visto l�art. 8, comma 2, del decreto-legge 8 agosto 
2013, n. 91, recante «Disposizioni urgenti per la tutela, 
la valorizzazione e il rilancio dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 ottobre 2013, n. 112, e successive modificazioni; 

 Visto l�art. 6 del decreto-legge 31 maggio 2014, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2014, n. 106, recante «Disposizioni urgenti per la 
crescita del settore cinematografico e audiovisivo, anche 
attraverso l�attrazione di investimenti esteri in Italia e il 
miglioramento della qualità dell�offerta», e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo 5 febbraio 2015, recante «Dispo-
sizioni applicative per l�estensione ai produttori indipen-
denti di opere audiovisive dell�attribuzione del credito 
d�imposta per le attività cinematografiche»; 

 Vista la decisione di autorizzazione n. N595/2008 del 
18 dicembre 2008 della Commissione europea, a seguito 
della notifica del Ministero per i beni e le attività culturali 
del 25 novembre 2008, effettuata ai sensi dell�art. 88, pa-
ragrafo 3, del Trattato istitutivo della Comunità europea, 
secondo quanto stabilito dall�art. 1, commi 334 e 343, 
della citata legge n. 244 del 2007; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
del 15 novembre 2013 (2013/C 332/01) sugli aiuti di Sta-
to a favore delle opere cinematografiche e di altre opere 
audiovisive; 

 Visto il regolamento (Ue) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di 
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato; 

 Visto l�art. 1, commi 331 e seguenti, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, recante «Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
di stabilità 2016)», che ha introdotto alcune modificazio-
ni alla legge 24 dicembre 2007, n. 244, e al decreto-legge 
8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 ottobre 2013, n. 112, in materia di crediti di impo-
sta nel settore cinematografico ed audiovisivo; 

 Rilevata la necessità di adottare, in attuazione del citato 
art. 1, commi 331 e seguenti, della legge n. 208 del 2015, 
disposizioni integrative e correttive in materia di crediti 
d�imposta nel settore cinematografico e audiovisivo; 

 Rilevata altresì l�esigenza di introdurre norme tecniche 
correttive riguardanti le procedure di riconoscimento e 
erogazione dei crediti di imposta nel settore cinemato-
grafico e audiovisivo, nonché di controllo e monitoraggio 
della spesa; 

 Sentito il Ministro dello sviluppo economico; 

 ADOTTA 

  il seguente decreto:    

  Capo  I 

  MODIFICHE AL DECRETO MINISTERIALE 7 MAGGIO 2009, 
RECANTE «DISPOSIZIONI APPLICATIVE DEI CREDITI 
D�IMPOSTA CONCESSI ALLE IMPRESE DI PRODUZIONE 
CINEMATOGRAFICA IN RELAZIONE ALLA REALIZZAZIONE DI 
OPERE CINEMATOGRAFICHE, DI CUI ALLA LEGGE N. 244 DEL 
2007»

  Art. 1.

      Modifiche all�art. 4
del decreto ministeriale 7 maggio 2009    

      1. All�art. 4 del decreto ministeriale 7 maggio 2009 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   nella rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «e di post-produzione»; 

   b)   il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Alle 
imprese di produzione esecutiva e alle imprese di post-
produzione cinematografiche è concesso un credito d�im-
posta in relazione alla concreta realizzazione sul territo-
rio italiano, su commissione di produzioni estere, di film, 
o parti di film, di cui all�art. 1, comma 8, del presente 
decreto, utilizzando prevalentemente mano d�opera ita-
liana o dell�Unione europea, in misura pari al venticin-
que per cento del costo eleggibile di produzione della 
singola opera e comunque con un limite massimo, per 
ciascuna impresa per ciascun periodo d�imposta di euro 
10.000.000. Non concorrono al raggiungimento di detto 
limite annuale i crediti d�imposta fruiti dalla medesima 
impresa in relazione alla produzione di opere audiovisive, 
ai sensi dell�art. 8, comma 2, del decreto-legge 8 agosto 
2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 ottobre 2013, n. 112». 

   c)   al comma 2, nel primo periodo, dopo le parole: 
«spese di produzione» sono aggiunte le seguenti: «ovve-
ro di post-produzione» e, nel secondo periodo, le parole 
«trenta per cento del budget» sono sostituite dalle seguen-
ti: «dieci per cento del costo»; 

   d)   al comma 4 le parole: «diritto al» sono soppresse.   
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  Art. 2.

      Modifiche all�art. 5
del decreto ministeriale 7 maggio 2009    

      1. All�art. 5 del decreto ministeriale 7 maggio 2009 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   nella rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «e di post-produzione»; 

   b)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
  «1. Il credito d�imposta, di cui all�art. 4, spetta a con-

dizione che l�impresa di produzione esecutiva ovvero di 
post-produzione cinematografica presenti al Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo la comuni-
cazione preventiva da redigersi su modelli predisposti dal 
medesimo Ministero, sottoscritta anche dal legale rappre-
sentante della società di produzione estera committente, 
contenente i seguenti elementi:  

   a)   la dichiarazione sostitutiva di atto di notorie-
tà (Deggendorf) ai sensi della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, utilizzando il modello predisposto dal Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo in attuazio-
ne del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 maggio 2007, concernente determinati aiuti di Stato, 
dichiarati incompatibili dalla Commissione europea; 

   b)   l�attestazione del rispetto dei requisiti di eleggibi-
lità culturale secondo i parametri di cui alla tabella C al-
legata al presente decreto, nonché il piano di lavorazione 
del film con indicazione delle giornate di ripresa previste 
sul territorio italiano o di altro Paese europeo.»; 

   c)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Entro sessanta giorni dalla data di ricezione del-

la comunicazione, il Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo comunica ai soggetti interessati, il 
riconoscimento o il mancato riconoscimento della eleggi-
bilità culturale del film ai sensi dell�art. 1, comma 8, del 
presente decreto e il riconoscimento o il mancato ricono-
scimento del credito d�imposta teorico spettante». 

   d)   al comma 3, nel primo periodo, le parole: «en-
tro trenta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «entro 
centottanta giorni» e alla lettera   a)  , dopo le parole: «il 
costo complessivo» sono inserite le seguenti: «e il costo 
eleggibile»; 

   e)   al comma 4, secondo periodo, le parole: «median-
te raccomandata con ricevuta di ritorno» sono soppresse; 
dopo le parole: «credito spettante» è aggiunta la seguente: 
«definitivo» e l�ultimo periodo è soppresso; 

   f)   il comma 7 è soppresso.   

  Art. 3.

      Modifiche all�art. 6
del decreto ministeriale 7 maggio 2009    

      1. All�art. 6 del decreto ministeriale 7 maggio 2009 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   dopo le parole: «forme di copertura assicurativa» 
sono aggiunte le seguenti: «, esclusivamente nei casi in 
cui il beneficio venga richiesto in una fase in cui sussista 
il relativo rischio»; 

   b)   dopo le parole: «danni alla pellicola (negative 
film)» sono aggiunte le seguenti: «ovvero del supporto»; 

   c)   dopo le parole: «trattamento di pellicola» sono ag-
giunte le seguenti: «ovvero del supporto».   

  Art. 4.

      Modifiche all�art. 7
del decreto ministeriale 7 maggio 2009    

      1. All�art. 7 del decreto ministeriale 7 maggio 2009 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Limite 
d�intensità degli aiuti di Stato»; 

   b)   al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: 
«è elevata» sono aggiunte le seguenti: «al sessanta per 
cento nel caso di film di coproduzione tra paesi membri 
dell�Unione europea e» e la parola: «all�ottanta» è sosti-
tuita dalla seguente: «al cento».   

  Art. 5.

      Modifiche all�art. 8 e agli allegati
del decreto ministeriale 7 maggio 2009    

      1. All�art. 8 del decreto ministeriale 7 maggio 2009 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «A tal fine, il modello F24 deve essere presen-
tato esclusivamente tramite i servizi telematici offerti 
dall�Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell�operazione 
di versamento. L�ammontare del credito d�imposta utiliz-
zato in compensazione non deve eccedere l�importo con-
cesso dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, pena lo scarto dell�operazione di versamento. A 
tal fine, il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo comunica all�Agenzia delle entrate, entro il gior-
no 5 di ciascun mese, gli elenchi dei soggetti ai quali, nel 
mese precedente, è stato riconosciuto il credito d�impo-
sta, con i relativi importi, nonché le eventuali variazioni 
e revoche.»; 

   b)    dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . Il credito d�imposta teorico è utilizzabile a par-

tire dal giorno 10 del mese successivo alla ricezione della 
comunicazione da parte del Ministero dei beni e delle atti-
vità culturali e del turismo di riconoscimento dell�eleggi-
bilità culturale e del credito d�imposta teorico spettante.»; 

   c)   il comma 3 è sostituito dal seguente: «Qualora, 
a seguito dei controlli effettuati dal Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo si accerti l�indebita 
fruizione, anche parziale, dei crediti d�imposta del pre-
sente decreto per il mancato rispetto delle condizioni ri-
chieste dalla norma, ovvero a causa dell�inammissibilità 
dei costi sulla base dei quali è stato determinato l�importo 
fruito, la Direzione generale per il cinema provvede al 
recupero del relativo importo, maggiorato di interessi e 
sanzioni secondo legge.»; 

   d)   al comma 4, al primo periodo, le parole: «secondo 
le disposizioni previste dall�art. 1, commi da 421 a 423, 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311,» sono soppresse; 

   e)   al comma 5, dopo il primo periodo, è aggiunto il 
seguente: «Ai fini dell�attività di monitoraggio e controllo, 
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l�Agenzia delle entrate e il Ministero dei beni e delle attivi-
tà culturali e del turismo concordano, entro 60 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente decreto nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, le modalità telematiche 
per la trasmissione dei dati relativi alle agevolazioni disci-
plinate dal presente decreto e dall�art. 1, commi 325-337, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e successive modifi-
cazioni, utilizzate in compensazione ai sensi dell�art. 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.»; 

   f)   il comma 6 è soppresso; 
   g)    dopo l�art. 8, è inserito il seguente:  

 «Art. 8  -bis      (Controllo della spesa in relazione ai cre-
diti d�imposta nel settore cinematografico e audiovisi-
vo)   . � 1. Con decreto del Ministro dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro 
dell�economia e delle finanze, è stabilito, nei limiti dello 
stanziamento previsto all�art. 1, comma 334 della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, il limite massimo annuo di ri-
sorse destinato a ciascuna delle tipologie di credito d�im-
posta previste dall�art. 1, commi 325, 327, 335, della leg-
ge 24 dicembre 2007, n. 244 e successive modificazioni 
e dall�art. 8, comma 2, del decreto-legge 8 agosto 2013, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 
2013, n. 112. Il limite massimo annuo, previsto al pre-
cedente periodo, non può comunque eccedere l�importo 
di cinquanta milioni di euro per ciascuna delle tipologie 
di credito d�imposta previste dall�art. 1, commi 325, 327 
lettere   b)   e   c)  , 335, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 
e successive modificazioni e dall�art. 8, comma 2, del 
decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112. 

 2. Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo acquisisce in ordine cronologico le richieste pre-
ventive nonché le comunicazioni preventive previste dai 
decreti attuativi emanati ai sensi della citata legge 244 del 
2007 nonché del decreto-legge n. 91 del 2013, convertito 
dalla legge n. 112 del 2013. Verificata la rispondenza ai 
requisiti previsti nelle rispettive procedure, il Ministero 
provvede a riconoscere i crediti d�imposta richiesti, nella 
misura prevista dalle norme, e a contabilizzare le relative 
risorse, distinguendo per tipologie di credito d�imposta. 

  3. Al raggiungimento dei limiti di spesa previsti nel de-
creto di cui al comma 1 per ciascuna tipologia di credito 
d�imposta, il Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo comunica:  

 a. al richiedente, la non fruibilità parziale o totale 
dell�agevolazione a causa dell�avvenuto esaurimento del-
le risorse finanziarie; 

 b. con avviso pubblicato sul sito internet del Ministe-
ro, il verificarsi dell�esaurimento delle risorse finanziarie. 

 4. Il Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, con proprio decreto adottato di concerto con il 
Ministro dell�economia e delle finanze, può adeguare, 
anche con riferimento all�esercizio finanziario in corso, i 
limiti di spesa di cui al comma 1 a seguito delle verifiche 
sull�effettivo utilizzo delle risorse. 

 5. Fermo restando quanto previsto ai commi 2, 3, e 4, 
gli importi dei crediti d�imposta riconosciuti dal Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo sono fruibi-
li, da parte delle imprese, a partire dal giorno 10 del mese 

successivo alla data di riconoscimento e sono imputati, ai 
fini del raggiungimento dei massimali previsti in relazio-
ne alla singola impresa, al mese del riconoscimento. 

 6. Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo può richiedere ulteriore documentazione ritenuta 
necessaria al fine di verificare la rispondenza degli ele-
menti comunicati ai requisiti di ammissibilità dei benefici 
previsti nelle norme di cui al comma 1. 

 7. Le amministrazioni competenti, nell�ambito dei ri-
spettivi poteri istituzionali in materia di attività di control-
lo sul corretto adempimento degli obblighi contributivi e 
fiscali dei contribuenti, possono disporre appositi control-
li, sia documentali sia tramite ispezioni in loco, finalizzati 
alla verifica della corretta fruizione delle agevolazioni. 

 8. I soggetti beneficiari sono tenuti a comunicare tem-
pestivamente al Ministero dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo, pena la revoca delle agevolazioni con-
cesse ai sensi del presente decreto, l�eventuale perdita, 
successivamente all�accoglimento dell�istanza di agevo-
lazione ovvero nelle more della comunicazione da parte 
del Ministero del credito spettante definitivo, dei requisiti 
di ammissibilità ai benefici previsti dal presente decreto. 

 9. L�indebita fruizione dei crediti d�imposta previsti 
nella normativa indicata nel comma 1, derivante anche da 
dichiarazioni false o mendaci ovvero da falsa documen-
tazione prodotta in sede di richiesta dei riconoscimenti, 
comporta, la revoca del beneficio concesso e l�obbligo 
della sua integrale restituzione. 

 10. Per i soggetti che presentano istanza di accesso ai 
crediti d�imposta previsti nel presente decreto per un im-
porto pari o superiore a 150.000 euro, il Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo provvede a richiedere 
alla competente prefettura la documentazione antimafia di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Trascor-
si trenta giorni dalla predetta richiesta, sempre che siano 
state soddisfatte tutte le altre condizioni e requisiti previsti 
nel presente decreto, il credito d�imposta teorico viene con-
cesso sotto clausola risolutiva espressa ai sensi dell�art. 92, 
comma 3, del citato decreto legislativo n. 159 del 2011.».   

  Capo  II 

  MODIFICHE AL DECRETO MINISTERIALE 21 GENNAIO 2010, 
RECANTE «DISPOSIZIONI APPLICATIVE DEI CREDITI D�IMPOSTA 
CONCESSI ALLE IMPRESE NON APPARTENENTI AL SETTORE 
CINEAUDIOVISIVO E ALLE IMPRESE DI DISTRIBUZIONE ED 
ESERCIZIO CINEMATOGRAFICO PER ATTIVITÀ DI PRODUZIONE 
E DISTRIBUZIONE DI OPERE CINEMATOGRAFICHE»

  Art. 6.

      Modifiche all�art. 1
del decreto ministeriale 21 gennaio 2010    

      1. All�art. 1 del decreto ministeriale 21 gennaio 2010 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «ed imprese di esercizio 
cinematografico» sono sostituite dalle seguenti: «, impre-
se di esercizio cinematografico e imprese di produzione 
audiovisiva»; 
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   b)    al comma 2:  

 1. dopo le parole: «al settore cinematografico ed 
audiovisivo» sono inserite le seguenti parole: «d�ora in 
avanti investitori esterni,»; 

 2. alla lettera   a)  , sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «le imprese di produzione audiovisiva come defi-
nite all�art. 2, comma 1, lettere   f)   e   g)  , del decreto mini-
steriale 5 febbraio 2015,»; 

   c)   al comma 4, il terzo periodo è soppresso e nell�ul-
timo periodo le parole: «e della tabella B, allegate» sono 
sostituite dalla parola: «allegata»; 

   d)   al comma 5, le parole: «26 settembre 2001» sono 
sostituite dalle seguenti: «15 novembre 2013»; le parole 
comprese tra «che superino» e «giudicati» sono sostitui-
te da: «riconosciute»; al comma 6, nell�ultimo periodo, 
le parole da: «previo esperimento» alla fine del periodo 
sono soppresse; 

   e)    al comma 8:  

 1. nel secondo periodo, le parole: «Nel costo com-
plessivo di produzione:» sono sostituite dalle seguenti: 
«Il credito d�imposta è calcolato sulla base del costo eleg-
gibile di produzione come di seguito specificato:»; 

 2. nella lettera   a)  , dopo le parole: «oneri di garan-
zia» sono inserite le seguenti parole: «direttamente impu-
tabili all�opera cinematografica»; dopo le parole «7,5% 
del costo» è inserita la seguente: «complessivo»; 

 3. la lettera   b)   è sostituita dalla seguente: «  b)   le 
spese generali non direttamente imputabili al film non 
sono computabili nel costo eleggibile e sono imputabili 
nel costo complessivo di produzione per un importo mas-
simo pari al 7,5% del costo complessivo di produzione;»; 

 4. la lettera   c)   è sostituita dalla seguente: «  c)   per 
le opere di nazionalità italiana, i costi relativi alle voci 
«Soggetto e sceneggiatura»; «Direzione»; «Attori princi-
pali», c.d. costi sopra la linea, al lordo delle ritenute fiscali 
e al netto dei relativi contributi previdenziali e dei riflessi 
oneri sociali, sono ammissibili nella misura massima del 
30% del costo complessivo di produzione;»; 

 5. nella lettera   d)  , sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «nel costo eleggibile ed è imputabile nel 
costo complessivo di produzione per un importo massimo 
pari al 7,5% del costo complessivo di produzione.»; 

   f)   il comma 10 è sostituito dal seguente: «10. Per 
spese complessivamente sostenute per la distribuzione 
nazionale si intende la somma delle voci di spesa, a ca-
rico del distributore, come di seguito elencate: stampa di 
copie ovvero realizzazione dei supporti digitali, promo-
zione, lancio, sottotitolazione e doppiaggio, corredo pub-
blicitario, nonché le altre spese di distribuzione in sede 
non cinematografica; rimane esclusa ogni spesa già com-
presa nel costo di produzione dell�opera cinematografica, 
nonché qualsiasi somma erogata, e comunque riconosciu-
ta al produttore a titolo di anticipazione dei proventi o 
quale corrispettivo dell�acquisizione dei diritti di utiliz-
zazione e sfruttamento economico del film su qualunque 
piattaforma».   

  Art. 7.

      Modifiche all�art. 2
del decreto ministeriale 21 gennaio 2010    

      1. All�art. 2 del decreto ministeriale 21 gennaio 2010 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole: «apporti in danaro 
eseguiti» sono inserite le seguenti: «a titolo di investi-
mento di rischio»; dopo le parole: «per la produzione 
di opere cinematografiche di nazionalità italiana» sono 
inserite le seguenti: «di lungometraggio, come definito 
dall�art. 2, comma 2 del decreto legislativo, ovvero di 
cortometraggio qualora riconosciuto di interesse culturale 
ai sensi dell�art. 7 del decreto legislativo»; 

   b)   il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Il cre-
dito d�imposta di cui al comma 1 del presente articolo è 
concesso per gli apporti in denaro versati in esecuzione 
dei contratti di associazione in partecipazione stipulati 
con il produttore cinematografico ai sensi dell�art. 2549 
del codice civile e compete nella misura del quaranta per 
cento dell�apporto versato, fino all�importo massimo di 
euro 1.000.000 per ciascun periodo d�imposta. L�aliquo-
ta indicata al precedente periodo è del trenta per cento 
per le opere la cui comunicazione prevista al successivo 
art. 3, comma 1, sia presentata a decorrere dal 1° gennaio 
2017»; 

   c)   al comma 3 le parole: «a decorrere dal 1° giugno 
2009 e fino al periodo d�imposta successivo a quello in 
corso al 31 dicembre 2009» sono soppresse; 

   d)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
  «4. I crediti d�imposta di cui al presente articolo spet-

tano a condizione che:  
   a)   gli apporti di cui ai commi 2 e 3 non superino, 

complessivamente, il quarantanove per cento del costo 
eleggibile di produzione del film, nei limiti della quota 
afferente all�impresa italiana, come definito all�art. 1, 
comma 8, del presente decreto; 

   b)   gli apporti siano interamente indicati nel piano fi-
nanziario a copertura del fabbisogno finanziario relativo 
al costo complessivo di produzione del film; 

   c)   gli apporti a favore delle opere rappresentino alme-
no il cinque per cento del costo eleggibile di produzione; 

   d)   la restituzione dell�apporto effettuato dall�investi-
tore esterno non superi l�ottantacinque per cento dell�im-
porto stesso. Ai fini della restituzione non possono essere 
utilizzate in ogni caso risorse inserite nel piano finanzia-
rio a copertura del costo complessivo di produzione; 

   e)   la partecipazione complessiva agli utili netti da 
parte degli investitori esterni non superi il settanta per 
cento degli utili netti medesimi generati dallo sfruttamen-
to economico del film, individuati quale differenza fra i 
ricavi complessivi del film e il costo industriale comples-
sivo del medesimo film; 

   f)   con riferimento al film, risultino spese nel terri-
torio nazionale, secondo quanto indicato all� art. 1, com-
ma 9, del presente decreto, somme almeno pari all�ottan-
ta per cento degli apporti complessivamente ricevuti in 
esecuzione dei contratti di cui al comma 2 del presente 
articolo; 
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   g)   gli apporti siano versati e i relativi contratti regi-
strati entro la data della presentazione della richiesta di 
rilascio del nulla osta di proiezione in pubblico del film di 
cui alla legge 21 aprile 1962, n. 161; 

   h)   la restituzione totale ovvero parziale dell�appor-
to all�investitore esterno, nei limiti di quanto indicato nel 
presente articolo, non avvenga prima di tre mesi dalla 
data in cui l�apporto risulti interamente versato a favore 
dell�impresa di produzione; 

   i)   la durata del contratto di associazione in partecipa-
zione sia almeno pari a 18 mesi decorrenti dalla presen-
tazione dell�istanza di cui all�art. 3, comma 3, del decreto 
produttori 2009.»; 

   e)   dopo il comma 4 è inserito il seguente: «4  -bis  . Il 
beneficio previsto al presente articolo non è riconosciuto 
in caso di clausole contrattuali ovvero in caso di pattui-
zioni collaterali al contratto di associazione in partecipa-
zione volte a rendere inefficaci le condizioni previste al 
precedente comma e a ridurre ovvero eliminare l�effettiva 
partecipazione, da parte degli associati, al rischio econo-
mico e finanziario relativo alla realizzazione e allo sfrut-
tamento economico del film.»; 

   f)   al comma 5 il secondo periodo è soppresso; 
   g)   al comma 6, dopo le parole: «commi 4» sono in-

serite le seguenti parole: «, 4  -bis  ».   

  Art. 8.

      Modifiche all�art. 3
del decreto ministeriale 21 gennaio 2010    

      1. All�art. 3 del decreto ministeriale 21 gennaio 2010 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1. nell�alinea, dopo le parole: «il credito d�im-

posta» sono inserite le seguenti parole: «ai soggetti che 
eseguono apporti a favore della produzione cinematogra-
fica» e le parole «lettera   e)  » sono sostituite dalle seguenti: 
«lettera   g)  »; 

 2. la lettera   a)   è sostituta dalla seguente: «  a)   il 
contratto registrato di associazione in partecipazione di 
cui all�art. 2, comma 2, del presente decreto; 

 3. nella lettera   b)  , le parole: «di cui alla lettera   a)  » 
sono sostituite dalle seguenti: «che eseguono gli apporti»; 

 4. dopo la lettera   b)   , sono aggiunte le seguenti 
lettere:  

 «b  -bis  ) dichiarazione del legale rappresentante 
dell�impresa di produzione cinematografica e del legale 
rappresentante dell�investitore esterno, redatta ai sensi 
dell�art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, attestante l�assenza di accordi 
di qualsivoglia natura tendenti e finalizzati a modifica-
re, in qualunque modo, l�assetto economico e finanziario 
dell�associazione in partecipazione; 

 b  -ter  ) piano finanziario preventivo, conten-
te l�indicazione e l�ammontare delle fonti finanziarie di 
copertura del fabbisogno finanziario relativo al costo 
complessivo di produzione del film; il piano finanziario 
deve includere l�intero ammontare dell�apporto in denaro 
dell�investitore esterno; 

 b  -quater  ) dichiarazione da parte dell�impresa 
di produzione cinematografica e dell�investitore esterno 
che attesti che le suddette imprese non ricadano nelle si-
tuazioni preclusive indicate all�art. 1, comma 2, lettere   a)   
e   b)   e comma 3, lettere   a)   e   b)  .»; 

   b)    al comma 2:  
 1. le parole: «  a)   e   b)  » sono sostituite dalle seguen-

ti: «da   a)   a b  -quater  ) del precedente comma»; 
 2. le parole: «sottoscrizione e» e le parole: «o dei 

contratti di cointeressenza» sono soppresse; 
 3. l�ultimo periodo è soppresso; 

   c)   all�art. 3, il comma 3 è sostituito dal seguente: 
«3. Entro 60 giorni dalla ricezione della comunicazione 
di cui all�art. 3, comma 1, lettera   b)  , del decreto produt-
tori 2009, integrata ai sensi dei commi 1 e 2 del presente 
articolo, il Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo comunica, anche ai soggetti di cui all�art. 2 
del presente decreto, se già noti al Ministero medesimo, 
il riconoscimento o il mancato riconoscimento dell�eleg-
gibilità culturale del film ai sensi dell�art. 1 del presente 
decreto. Entro 60 giorni dalla data di ricezione della istan-
za di cui all�art. 3, comma 3, del decreto produttori 2009, 
integrata ai sensi dei commi 1 e 2 del presente articolo, il 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 
comunica anche ai soggetti di cui all�art. 2 del presente 
decreto, l�importo del credito loro spettante»; 

   d)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
  «4. A pena di decadenza, il credito d�imposta, di cui all� 

art. 2 del presente decreto, spetta a condizione che entro 
180 giorni dall�ottenimento del nulla osta di proiezione in 
pubblico di cui alla legge 21 aprile 1962, n. 161, l�impresa 
di produzione cinematografica presenti al Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo l�istanza pre-
vista all�art. 3, comma 3 del decreto produttori 2009; le 
domande presentate prima dell�ottenimento del nulla osta 
di proiezione in pubblico sono inammissibili. L�istanza 
deve integrata con i seguenti elementi:  

   a)   dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (Deg-
gendorf) ai sensi della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
dell�investitore esterno, utilizzando il modello predispo-
sto dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo in attuazione del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 23 maggio 2007, concernente determi-
nati aiuti di Stato, dichiarati incompatibili dalla Commis-
sione europea; 

   b)   piano finanziario definitivo, contenente l�indica-
zione e l�ammontare delle fonti finanziarie di copertura 
del fabbisogno finanziario relativo al costo complessivo 
di produzione del film e che includa l�intero ammontare 
dell�apporto in denaro dell�investitore esterno. Il piano 
finanziario definitivo deve contenere una dichiarazione, 
redatta dal legale rappresentante dell�impresa di produ-
zione cinematografica ai sensi dell�art. 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, at-
testante che i flussi economici e finanziari relativi all�as-
sociazione in partecipazione siano debitamente indicati 
nelle scritture contabili della società; 

   c)   ricevuta di versamento dell�apporto in denaro da 
parte dell�investitore esterno per la produzione del film.»; 

   e)   il comma 5 è soppresso; 
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   f)    il comma 7 è sostituito dal seguente:  
 «7. L�impresa di produzione, entro trenta giorni 

dall�effettuazione del trasferimento di risorse finanziarie 
dall�impresa di produzione cinematografica all�associato 
relative all�accordo di associazione in partecipazione, tra-
smette al Ministero la documentazione bancaria compro-
vante il trasferimento medesimo.»; 

   g)    dopo il comma 8, sono aggiunti i seguenti:  
 «8  -bis  . Entro trenta giorni dal termine del rappor-

to di associazione in partecipazione, e comunque almeno 
ogni trentasei mesi, l�impresa di produzione presenta una 
dichiarazione contenente l�attestazione dell�inesistenza 
di accordi e di operazioni economiche e finanziarie fra 
le parti che modifichino le condizioni e le misure con-
trattuali dell�associazione in partecipazione nonché ogni 
ulteriore elemento che abbia modificato il contratto di as-
sociazione in partecipazione ovvero il piano finanziario 
definitivo. 

 8  -ter  . La mancata presentazione della documen-
tazione prevista ai commi 4, 7 e 8  -bis   del presente arti-
colo comporta la revoca del beneficio e l�impossibilità 
per l�impresa di produzione cinematografica e per l�inve-
stitore esterno di fruire, per 5 anni decorrenti dalla data 
di constatazione dell�omessa comunicazione, del credito 
d�imposta disciplinato agli articoli 1, 2 e 3 del presente 
decreto.».   

  Art. 9.

      Modifiche all�art. 4
del decreto ministeriale 21 gennaio 2010    

      1. All�art. 4 del decreto ministeriale 21 gennaio 2010 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   nella rubrica, dopo la parola: «distribuzione» è 
inserita la seguente parola: «nazionale»; 

   b)   al comma 1, le parole: «a decorrere dal 1° giugno 
2009 e fino al periodo d�imposta successivo a quello in 
corso al 31 dicembre 2009» sono soppresse e le lettere   a)   
e   b)    sono sostituite dalle seguenti:  

 «  a)   al dieci per cento delle spese di distribuzione 
nazionale di opere cinematografiche di lungometraggio 
di nazionalità italiana come definite all� art. 1, comma 4 
del presente decreto, nel limite di euro 2.000.000 per cia-
scun periodo d�imposta; 

   b)   il credito d�imposta è elevato al quindici per 
cento delle spese di distribuzione nazionale di opere cine-
matografiche di interesse culturale di cui all�art. 1, com-
ma 4, ultimo periodo, del presente decreto, ovvero di film 
difficili ovvero con risorse finanziarie modeste, come de-
finiti all�art. 1, comma 5 e comma 6, del presente decreto, 
ovvero di film di lungometraggio di nazionalità italiana 
la cui prima uscita in sala sia avvenuta fra il 1° giugno 
e il 31 agosto, nel limite di euro 2.000.000 per ciascun 
periodo d�imposta.»; 

   c)    dopo il comma 1, è inserito il seguente:  
 «1  -bis  ) I benefici previsti al comma precedente, lettere 

  a)   e   b)  , si cumulano ai fini del raggiungimento del limi-
te massimo annuo di 2.000.000 di euro in relazione alla 
stessa impresa di distribuzione cinematografica.».   

  Art. 10.

      Modifiche all�art. 5
del decreto ministeriale 21 gennaio 2010    

      1. All�art. 5 del decreto ministeriale 21 gennaio 2010 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   nella rubrica, dopo la parola: «cinematografica» 
sono aggiunte le seguenti parole: «per la distribuzione 
nazionale»; 

   b)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
  «1. A pena di decadenza, prima di utilizzare il 

credito d�imposta, l�impresa di distribuzione cinemato-
grafica sul territorio nazionale presenta apposita comu-
nicazione preventiva al Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo da redigersi su modelli predisposti 
dal Ministero stesso, contenente:  

 a. la dichiarazione sostitutiva di atto di notorie-
tà, (Deggendorf) ai sensi della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, utilizzando il modello predisposto dalla Direzione 
generale cinema in attuazione del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 23 maggio 2007, concer-
nente determinati aiuti di Stato, dichiarati incompatibili 
dalla Commissione europea; 

 b. il costo complessivo ed eleggibile di 
distribuzione; 

 c. l�ammontare del credito d�imposta teorico 
spettante dell�impresa di distribuzione ai sensi dell�art. 4 
del presente decreto; 

 d. per l�accesso all�aliquota elevata al quindici 
per cento, ai sensi dell�art. 4, comma 1, lettera   b)  , idonea 
documentazione attestante il possesso dei requisiti indi-
cati nel precedente art. 4, comma 1, lettera   b)  ; 

 e. il contratto di distribuzione del film stipulato 
con l�impresa di produzione; 

 f. dichiarazione del legale rappresentante 
dell�impresa di produzione cinematografica e del legale 
rappresentante della società di distribuzione cinematogra-
fica, redatta ai sensi dell�art. 47 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante 
l�assenza di accordi di qualsiasi natura tendenti e finaliz-
zati a modificare, in qualunque modo, l�assetto economi-
co e finanziario stabilito con il contratto di distribuzione 
cinematografica; 

 g. il piano finanziario preventivo contenente 
l�indicazione e l�ammontare delle fonti finanziarie di co-
pertura del fabbisogno finanziario relativo al costo com-
plessivo di distribuzione del film.»; 

   c)   il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Entro 
sessanta giorni dalla data di ricezione della comunicazio-
ne di cui al comma 1 del presente articolo, il Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo comunica 
ai soggetti interessati, il riconoscimento o il mancato ri-
conoscimento della eleggibilità culturale del film ai sensi 
dell�art. 1del presente decreto, ove non già riconosciuta al 
film, e il riconoscimento o il mancato riconoscimento del 
credito d�imposta teorico spettante.»; 

   d)    al comma 3:  
 1. al primo periodo, dopo la parola «cinematogra-

fica» sono aggiunte le seguenti «sul territorio nazionale» 
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e dopo la parola «istanza» è aggiunta la parola «definiti-
va»; le parole «da redigersi su modelli predisposti entro 
trenta giorni dall�entrata in vigore del presente decreto» 
sono soppresse; la parola «sessanta» è sostituita dalla 
seguente: «centottanta»; nell�ultimo periodo, la parola 
«specificato» è sostituita dalla seguente: «presente»; 

 2. nella lettera   a)  , dopo la parola: «complessivo», 
sono inserite le seguenti: «ed eleggibile»; 

 3. nella lettera b, dopo la parola; «decreto», le pa-
role: «e quello già utilizzato, nonché il mese dal quale è 
inizialmente sorto il diritto all�utilizzo del credito d�im-
posta;» sono soppresse; 

 4. nella lettera   d)  , le parole: «dichiarazione e del-
le comunicazioni» sono sostituite dalla seguente parola: 
«comunicazione»; 

 5. dopo la lettera   d)    sono aggiunte le seguenti:  
 «d  -bis  ) dichiarazione del legale rappresentante 

dell�impresa di produzione cinematografica e del legale 
rappresentante della società di distribuzione cinematogra-
fica, redatta ai sensi dell�art. 47 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante 
l�assenza di accordi di qualsiasi natura tendenti e finaliz-
zati a modificare, in qualunque modo, l�assetto economi-
co e finanziario stabilito con il contratto di distribuzione 
cinematografica; 

 d  -ter  ) il piano finanziario definitivo contenente 
l�indicazione e l�ammontare delle fonti finanziarie di co-
pertura del fabbisogno finanziario relativo al costo com-
plessivo di distribuzione del film»; 

   e)   al comma 4, le parole «, mediante raccomandata 
con ricevuta di ritorno,» sono soppresse; l�ultimo periodo 
è soppresso; 

   l)   il comma 6 è soppresso.   

  Art. 11.

      Modifiche all�art. 6
del decreto ministeriale 21 gennaio 2010    

      1. All�art. 6 del decreto ministeriale 21 gennaio 2010 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Limiti d�in-
tensità degli aiuti di Stato»; 

   b)   al comma 1, l�ultimo periodo è sostituito dal 
seguente: «Tale misura è elevata al sessanta per cen-
to nel caso di opere di coproduzione tra paesi membri 
dell�Unione europea e al cento per cento nel caso di film 
di cui all�art. 1, commi 5 e 6, del presente decreto.».   

  Art. 12.

      Modifiche all�art. 7
del decreto ministeriale 21 gennaio 2010    

      1) All�art. 7 del decreto ministeriale 21 gennaio 2010 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «A tal fine, il modello F24 deve essere presen-
tato esclusivamente tramite i servizi telematici offerti 
dall�Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell�operazione 
di versamento. L�ammontare del credito d�imposta utiliz-

zato in compensazione non deve eccedere l�importo con-
cesso dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, pena lo scarto dell�operazione di versamento. A 
tal fine, il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo comunica all�Agenzia delle entrate, entro il gior-
no 5 di ciascun mese, gli elenchi dei soggetti ai quali, nel 
mese precedente, è stato riconosciuto il credito d�impo-
sta, con i relativi importi, nonché le eventuali variazioni 
e revoche. Il credito d�imposta è utilizzabile a partire dal 
successivo giorno 10 di tale mese.»; 

   b)   il comma 3 è sostituito dal seguente: «Qualora, 
a seguito dei controlli effettuati dal Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo si accerti l�indebita 
fruizione, anche parziale, dei crediti d�imposta del pre-
sente decreto per il mancato rispetto delle condizioni ri-
chieste dalla norma, ovvero a causa dell�inammissibilità 
dei costi sulla base dei quali è stato determinato l�importo 
fruito, la Direzione generale per il cinema provvede al 
recupero del relativo importo, maggiorato di interessi e 
sanzioni secondo legge»; 

   c)   al comma 4, le parole comprese tra «secondo» e 
«n. 311,» sono soppresse; 

   d)   al comma 5, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Ai fini dell�attività di monitoraggio e controllo, 
l�Agenzia delle entrate e il Ministero dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo concordano, entro 60 gior-
ni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, le modalità 
telematiche per la trasmissione dei dati relativi alle age-
volazioni disciplinate dal presente decreto e dall�art. 1, 
commi 325-337, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 
e successive modificazioni, utilizzate in compensazione 
ai sensi dell�art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241.»; 

   e)   il comma 6 è soppresso. 
  2. Dopo l�art. 7 è inserito il seguente:  
 «Art. 7  -bis      (Controllo della spesa in relazione ai cre-

diti d�imposta nel settore cinematografico e audiovisi-
vo)   . � 1. Con decreto del Ministro dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro 
dell�economia e delle finanze, è stabilito, nei limiti dello 
stanziamento previsto all�art. 1, comma 334 della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, il limite massimo annuo di ri-
sorse destinato a ciascuna delle tipologie di credito d�im-
posta previste dall�art. 1, commi 325, 327, 335, della leg-
ge 24 dicembre 2007, n. 244 e successive modificazioni 
e dall�art. 8, comma 2, del decreto-legge 8 agosto 2013, 
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 
2013, n. 112. Il limite massimo annuo, previsto al pre-
cedente periodo, non può comunque eccedere l�importo 
di cinquanta milioni di euro per ciascuna delle tipologie 
di credito d�imposta previste dall�art. 1, commi 325, 327 
lettere   b)   e   c)  , 335, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 
e successive modificazioni e dall�art. 8, comma 2, del 
decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112. 

 2. Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo acquisisce in ordine cronologico le richieste pre-
ventive nonché le comunicazioni preventive previste dai 
decreti attuativi emanati ai sensi della citata legge 244 
del 2007 nonché del decreto-legge 91 del 2013, conver-
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tito dalla legge 112 del 2013. Verificata la rispondenza ai 
requisiti previsti nelle rispettive procedure, il Ministero 
provvede a riconoscere i crediti d�imposta richiesti, nella 
misura prevista dalle norme, e a contabilizzare le relative 
risorse, distinguendo per tipologie di credito d�imposta. 

  3. Al raggiungimento dei limiti di spesa previsti nel de-
creto di cui al comma 1 per ciascuna tipologia di credito 
d�imposta, il Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo comunica:  

 a. al richiedente, la non fruibilità parziale o totale 
dell�agevolazione a causa dell�avvenuto esaurimento del-
le risorse finanziarie; 

 b. con avviso pubblicato sul sito internet del Ministe-
ro, il verificarsi dell�esaurimento delle risorse finanziarie. 

 4. Il Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, con proprio decreto adottato di concerto con il 
Ministro dell�economia e delle finanze, può adeguare, 
anche con riferimento all�esercizio finanziario in corso, i 
limiti di spesa di cui al comma 1 a seguito delle verifiche 
sull�effettivo utilizzo delle risorse. 

 5. Fermo restando quanto previsto ai commi 2, 3, e 4, 
gli importi dei crediti d�imposta riconosciuti dal Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo sono fruibi-
li, da parte delle imprese, a partire dal giorno 10 del mese 
successivo alla data di riconoscimento e sono imputati, ai 
fini del raggiungimento dei massimali previsti in relazio-
ne alla singola impresa, al mese del riconoscimento. 

 6. Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo può richiedere ulteriore documentazione ritenuta 
necessaria al fine di verificare la rispondenza degli ele-
menti comunicati ai requisiti di ammissibilità dei benefici 
previsti nelle norme di cui al comma 1. 

 7. Le amministrazioni competenti, nell�ambito dei ri-
spettivi poteri istituzionali in materia di attività di control-
lo sul corretto adempimento degli obblighi contributivi e 
fiscali dei contribuenti, possono disporre appositi control-
li, sia documentali sia tramite ispezioni in loco, finalizzati 
alla verifica della corretta fruizione delle agevolazioni. 

 8. I soggetti beneficiari sono tenuti a comunicare tem-
pestivamente al Ministero dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo, pena la revoca delle agevolazioni con-
cesse ai sensi del presente decreto, l�eventuale perdita, 
successivamente all�accoglimento dell�istanza di agevo-
lazione ovvero nelle more della comunicazione da parte 
del Ministero del credito spettante definitivo, dei requisiti 
di ammissibilità ai benefici previsti dal presente decreto. 

 9. L�indebita fruizione dei crediti d�imposta previsti 
nella normativa indicata nel comma 1, derivante anche da 
dichiarazioni false o mendaci ovvero da falsa documen-
tazione prodotta in sede di richiesta dei riconoscimenti, 
comporta, la revoca del beneficio concesso e l�obbligo 
della sua integrale restituzione. 

 10. Per i soggetti che presentano istanza di accesso ai 
crediti d�imposta previsti nel presente decreto per un im-
porto pari o superiore a 150.000 euro, il Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo provvede a 
richiedere alla competente prefettura la documentazione 
antimafia di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159. Trascorsi trenta giorni dalla predetta richiesta, 
sempre che siano state soddisfatte tutte le altre condi-

zioni e requisiti previsti nel presente decreto, il credito 
d�imposta teorico viene concesso sotto clausola risolutiva 
espressa ai sensi dell�art. 92, comma 3, del citato decreto 
legislativo n. 159 del 2011.».   

  Capo  III 

  MODIFICHE AL DECRETO MINISTERIALE 5 FEBBRAIO 2015, 
RECANTE «DISPOSIZIONI APPLICATIVE PER L�ESTENSIONE 
AI PRODUTTORI INDIPENDENTI DI OPERE AUDIOVISIVE 
DELL�ATTRIBUZIONE DEL CREDITO D�IMPOSTA PER LE 
ATTIVITÀ CINEMATOGRAFICHE»

  Art. 13.

      Modifiche al decreto ministeriale 5 febbraio 2015    

      1. Al decreto ministeriale 5 febbraio 2015 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   all�art. 1, il comma 2 è soppresso; 
   b)   all�art. 5, comma 4, nel primo periodo, dopo le 

parole: «Direzione generale per il cinema,» sono inserite 
le seguenti parole: «a pena di decadenza,»; 

   c)   all�art. 6, comma 6, la parola: «emazione» è sosti-
tuita dalla seguente: «emanazione»; 

   d)   all�art. 9, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: 
«2  -bis  . Nel caso di opere realizzate in coproduzione con 
imprese di produzione estere, il beneficio è riconosciuto 
nei limiti della quota afferente l�impresa italiana»; 

   e)   all�art. 10, comma 1, la cifra «15%» è sostituita 
dalla seguente: «25%»; il numero «3,5» è sostituito col 
numero «6»; 

   f)    all�art. 10, dopo il comma 1, sono inseriti i seguen-
ti commi:  

 «1  -bis  . L�aliquota è del 20% in caso di opere audiovi-
sive per le quali le quote dei diritti attribuiti ai produttori 
indipendenti ai sensi dell�art. 7, comma 2, lettera   b)  , siano 
inferiori al 15%, nonché di opere audiovisive realizzate 
sulla base di adattamenti di opere audiovisive estere già 
prodotte e diffuse in altri Paesi. 

 1  -ter  . L�aliquota è del 15% in caso di opere audiovi-
sisive prevalentemente finanziate, come definite ai sensi 
dell�art. 2, comma 1, lettera   l)   del presente decreto, fermo 
restando quanto previsto nel successivo comma 1  -sexies  . 

 1  -quater  . In deroga alle previsioni di cui ai commi 1  -
bis   e 1  -ter   , l�aliquota è in ogni caso del 25% in caso di 
opere audiovisive che abbiano almeno uno dei seguenti 
requisiti:  

   a)   opere audiovisive realizzate in coproduzione con 
imprese di produzioni estere, con partecipazione da parte 
delle imprese estere in misura almeno pari al 20% del co-
sto complessivo di produzione; 

   b)   per opere audiovisive per le quali è presente una 
limitazione temporale sui diritti, a favore del produttore 
indipendente coerente con i parametri stabiliti nei bandi 
emanati a favore delle produzioni audiovisive destinate 
ad emittenti televisive nell�ambito del Programma comu-
nitario Europa creativa - Sottoprogramma Media. 
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 1  -quinquies  . Il contratto con i fornitori di servizi media 
audiovisivi, ivi incluse le emittenti televisive, a pena di 
inammissibilità, deve contenere clausole contrattuali da 
cui si evinca in modo chiaro e inequivocabile il rispetto dei 
requisiti previsti nell�allegato A della delibera dell�Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni n. 30/11/CSP del 
3 febbraio 2011 con particolare riferimemento al rispetto 
della previsione secondo cui la negoziazione dei singoli 
diritti deve avvenire in maniera autonoma, al fine di con-
sentire la valorizzazione di ciascuno di essi. 

 1  -sexies  . Le opere prevalentemente finanziate sono 
ammesse ai benefici previsti del presente decreto purché 
la richiesta preventiva venga presentata, a pena di deca-
denza, entro il 31 dicembre 2017. 

   g)   all�art. 11, nei commi 2 e 3, il numero: «3,5» è 
sostituito dal numero: «6»; 

   h)   all�art. 12, nel comma 1, dopo le parole: «(Deg-
gendorf)» sono inserite le seguenti: «ai sensi della legge 
24 dicembre 2012, n. 234,» e nel comma 3, primo perio-
do, dopo le parole: «presente articolo,» sono inserite le 
seguenti: «e comunque prima della data della diffusione 
televisiva ovvero mediante fornitori di servizi media au-
diovisivi su altri mezzi,»; 

   i)   all�art. 14, comma 3, le lettere   c)  ,   d)   ed   e)   sono 
soppresse e, al comma 5, le parole «la revoca del benefi-
cio nonché» sono soppresse; 

   l)   all�art. 18, nel comma 1, lettera   a)   e nel comma 3, 
lettera   d)  , dopo le parole: «(Deggendorf)» sono inseri-
te le seguenti: «ai sensi della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234,»; 

   m)   all�art. 21, al comma 1, sono aggiunti, in fine, i 
seguenti periodi: «A tal fine, il Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo comunica all�Agenzia delle 
entrate, entro il giorno 5 di ciascun mese, gli elenchi dei 
soggetti ai quali, nel mese precedente, è stato riconosciu-
to il credito d�imposta, con i relativi importi, nonché le 
eventuali variazioni e revoche. Il credito d�imposta è uti-
lizzabile a partire dal successivo giorno 10 di tale mese.» 
e i commi 7 e 8 sono soppressi; 

   n)   all�art. 24, nel comma 1, lettera   a)   e nel comma 5, 
lettera   a)  , dopo le parole: «(Deggendorf)» sono inseri-
te le seguenti: «ai sensi della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234,»; 

   o)    l�art. 25 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 25    (Controllo della spesa in relazione ai crediti 

d�imposta nel settore cinematografico e audiovisivo)    � 
1. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, di concerto con il Ministro dell�economia e 
delle finanze, è stabilito, nei limiti dello stanziamento pre-
visto all�art. 1, comma 334 della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, il limite massimo annuo di risorse destinato a cia-
scuna delle tipologie di credito d�imposta previste dall�art. 1, 
commi 325, 327, 335, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 
e successive modificazioni e dall�art. 8, comma 2, del decre-
to-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112. Il limite massimo annuo, 
previsto al precedente periodo, non può comunque eccedere 
l�importo di cinquanta milioni di euro per ciascuna delle ti-
pologie di credito d�imposta previste dall�art. 1, commi 325, 
327 lettere   b)   e   c)  , 335, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 

e successive modificazioni e dall�art. 8, comma 2, del decre-
to-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112. 

 2. Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo acquisisce in ordine cronologico le richieste pre-
ventive nonché le comunicazioni preventive previste dai 
decreti attuativi emanati ai sensi della citata legge 244 del 
2007 nonché del decreto-legge n. 91 del 2013, convertito 
dalla legge n. 112 del 2013. Verificata la rispondenza ai 
requisiti previsti nelle rispettive procedure, il Ministero 
provvede a riconoscere i crediti d�imposta richiesti, nella 
misura prevista dalle norme, e a contabilizzare le relative 
risorse, distinguendo per tipologie di credito d�imposta. 

  3. Al raggiungimento dei limiti di spesa previsti nel de-
creto di cui al comma 1 per ciascuna tipologia di credito 
d�imposta, il Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo comunica:  

 a. al richiedente, la non fruibilità parziale o totale 
dell�agevolazione a causa dell�avvenuto esaurimento del-
le risorse finanziarie; 

 b. con avviso pubblicato sul sito internet del Ministe-
ro, il verificarsi dell�esaurimento delle risorse finanziarie. 

 4. Il Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, con proprio decreto adottato di concerto con il 
Ministro dell�economia e delle finanze, può adeguare, 
anche con riferimento all�esercizio finanziario in corso, i 
limiti di spesa di cui al comma 1 a seguito delle verifiche 
sull�effettivo utilizzo delle risorse. 

 5. Fermo restando quanto previsto ai commi 2, 3, e 4, 
gli importi dei crediti d�imposta riconosciuti dal Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo sono fruibi-
li, da parte delle imprese, a partire dal giorno 10 del mese 
successivo alla data di riconoscimento e sono imputati, ai 
fini del raggiungimento dei massimali previsti in relazio-
ne alla singola impresa, al mese del riconoscimento. 

 6. Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo può richiedere ulteriore documentazione ritenuta 
necessaria al fine di verificare la rispondenza degli ele-
menti comunicati ai requisiti di ammissibilità dei benefici 
previsti nelle norme di cui al comma 1. 

 7. Le amministrazioni competenti, nell�ambito dei ri-
spettivi poteri istituzionali in materia di attività di control-
lo sul corretto adempimento degli obblighi contributivi e 
fiscali dei contribuenti, possono disporre appositi control-
li, sia documentali sia tramite ispezioni in loco, finalizzati 
alla verifica della corretta fruizione delle agevolazioni. 

 8. I soggetti beneficiari sono tenuti a comunicare tem-
pestivamente al Ministero dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo, pena la revoca delle agevolazioni con-
cesse ai sensi del presente decreto, l�eventuale perdita, 
successivamente all�accoglimento dell�istanza di agevo-
lazione ovvero nelle more della comunicazione da parte 
del Ministero del credito spettante definitivo, dei requisiti 
di ammissibilità ai benefici previsti dal presente decreto. 

 9. L�indebita fruizione dei crediti d�imposta previsti 
nella normativa indicata nel comma 1, derivante anche da 
dichiarazioni false o mendaci ovvero da falsa documen-
tazione prodotta in sede di richiesta dei riconoscimenti, 
comporta, la revoca del beneficio concesso e l�obbligo 
della sua integrale restituzione. 
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 10. Per i soggetti che presentano istanza di accesso ai 
crediti d�imposta previsti nel presente decreto per un im-
porto pari o superiore a 150.000 euro, il Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo provvede a 
richiedere alla competente prefettura la documentazione 
antimafia di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159. Trascorsi trenta giorni dalla predetta richiesta, 
sempre che siano state soddisfatte tutte le altre condi-
zioni e requisiti previsti nel presente decreto, il credito 
d�imposta teorico viene concesso sotto clausola risolutiva 
espressa ai sensi dell�art. 92, comma 3, del citato decreto 
legislativo n. 159 del 2011.».   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI COMUNI E FINALI

  Art. 14.

      Documentazione e integrazione delle istanze    

     1. Entro 30 giorni dall�adozione del presente decreto, il 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 
predispone e pubblica gli appositi modelli per la presen-
tazione della comunicazione o richiesta preventiva per il 
riconoscimento dei crediti di imposta di cui al presente 
decreto. 

 2. Con riguardo alle opere per le quali la comunicazio-
ne o la richiesta preventiva siano state presentate dopo il 
1° gennaio 2016 e prima dell�adozione del presente de-
creto, i soggetti interessati integrano la comunicazione o 
la richiesta entro trenta giorni dalla data di pubblicazione 
dei modelli di cui al comma 1.   

  Art. 15.

      Disposizioni correttive    

     1. Nel decreto ministeriale 21 gennaio 2010 le parole: 
«Ministero per i beni e le attività culturali» ovunque ri-
corrano sono sostituite dalle seguenti: «Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo».   

  Art. 16.

      Decorrenza    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano con 
riguardo alle comunicazioni o alle richieste preventive 
presentate a decorrere dal 1° gennaio 2016. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 19 aprile 2017 

  Il Ministro dei beni
e delle attività culturali

e del turismo
     FRANCESCHINI   

  IL Ministro dell�economia
e delle finanze

    PADOAN    
  Registrato alla Corte dei conti il 26 maggio 2017

Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 898

  17A04202

    MINISTERO DELL�ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  18 maggio 2017 .

      Determinazione del tasso cedolare annuo e accertamento 
dell�importo emesso dei buoni del Tesoro poliennali, indiciz-
zati all�inflazione italiana, con godimento 22 maggio 2017 e 
scadenza 22 maggio 2023.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare, l�art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell�economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l�altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l�ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l�importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell�art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si definiscono per l�anno finanziario 2017 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell�effettuare le operazioni finanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal direttore della direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest�ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visto il decreto n. 39578 del 12 maggio 2017 con cui è 
stata disposta l�emissione di buoni del Tesoro poliennali 
indicizzati all�inflazione italiana («BTP Italia») con go-
dimento 22 maggio 2017 e scadenza 22 maggio 2023, da 
offrire tramite il Mercato Telematico delle Obbligazioni 
- MOT, organizzato e gestito dalla Borsa italiana S.p.a.; 

 Visto in particolare l�art. 1 del citato decreto del 
12 maggio 2017, ove vengono stabilite le caratteristiche 
dei predetti «BTP Italia», fra le quali il quantitativo mini-
mo dell�emissione e la misura minima del tasso cedolare 
annuo, e si prevede che con successivo decreto, da ema-
narsi al termine del periodo di collocamento, verrà fissata 
la misura della cedola reale, in relazione alle condizioni 
di mercato alla chiusura del medesimo periodo di collo-
camento, e verrà accertato il quantitativo dei titoli emessi; 


